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INTRODUZIONE

Crescevo in un’epoca in cui le emozioni erano genuine, un tempo privo di telefoni, ma ricco di sorrisi. La timidezza era considerata un valore, qualcosa di raro e prezioso. Non fraintendermi: c’erano già quelli che brillavano per la loro espansività, ma noi, gli introversi, eravamo i veri rivoluzionari. Osservavamo il mondo con occhi pieni di meraviglia e pensieri fuori dal comune.

Nella riservatezza ho sempre percepito una bellezza nascosta, accessibile solo a chi sapeva guardare con attenzione. Alcuni si esprimevano cantando, recitando, perdendosi nei tramonti o legandosi a persone speciali, a fratelli e sorelle del cuore, con cui sentivano che nulla avrebbe mai potuto separarli. E poi c’ero io, rifugiata nella scrittura, riempiendo di parole i miei silenzi, parlando di amori segreti, di ricordi da custodire e di quelli da lasciare andare.

Ricordo i miei primi diari, iniziati quando ero poco più che un’adolescente, cercando conforto tra quelle pagine quando il mondo sembrava non capire chi fossi. Ogni anno un nuovo diario: aprire una finestra su un universo da esplorare, pieno di promesse silenziose e speranze nascoste, il coraggio di essere me stessa, qualunque cosa accadesse.

Crescendo, credevo di non dover cambiare per nulla e per nessuno. Ma la vita ha deciso diversamente, trasformando molte parti di me. Ci sono stati momenti in cui avrei voluto negare il cambiamento, fuggire da esso o combatterlo. Alla fine ho imparato che la vera forza sta nell’adattamento. Accettare i cambiamenti senza perdere il proprio nucleo essenziale è diventato il mio mantra.

I miei diari si sono riempiti di nuove storie, riflessioni, pezzi di un’anima in continua evoluzione. Ho compreso che è possibile rimanere fedeli a se stessi anche cambiando. Il cambiamento non è una perdita, ma una forma di crescita. Con il tempo, la scrittura è diventata molto più di un rifugio: è stata una lanterna che ha illuminato i momenti bui, una guida nei labirinti dell’esistenza. Tra le pagine ingiallite ho trovato una mappa del mio viaggio interiore, la testimonianza di un’anima che ha scelto di vivere pienamente, amare intensamente e non smettere mai di sognare.

Quante emozioni nascoste abbiamo custodito nel cuore, fiorite e appassite senza mai avere un nome? A volte ci chiediamo come sarebbe stato se... L’amore ha il potere di farsi vivo nei momenti più inattesi: quando qualcuno ci sorprende con un sorriso, o quando un abbraccio sembra parlare più di mille parole. E io, immancabilmente, mi ritrovo a essere l’amica che ascolta, mentre il mondo attorno a me scorre con le sue storie e complicazioni.

È curioso come, spesso, sia proprio l’ultimo arrivato a rubare l’attenzione, mentre noi restiamo qui, con le nostre riflessioni e i nostri sogni. Ti senti dire: “Non puoi capire, Marco è speciale” e tu, nel tuo silenzio, realizzi che ognuno di noi porta dentro un universo di sentimenti non espressi.

Ma, d’altro canto, è in queste fragilità che si cela la vera bellezza della vita. Ogni incontro, ogni affetto, ogni attimo condiviso è un passo nel nostro cammino, un tassello che ci rende unici. E ricorda: anche nei silenzi le storie possono brillare.

Ho sempre pensato che accumulare esperienze, anche quelle più difficili, sia una parte fondamentale del nostro viaggio. Soffrire e gioire ci plasma, rendendoci chi siamo oggi. Ogni emozione, dal dolore alla felicità, è un tassello di questa meravigliosa avventura chiamata vita. E così, ci troviamo a ricordare che, a modo nostro, siamo unici, nel bene e nel male. Se qualcuno ha la fortuna di incrociare la nostra strada, rendiamo l’esperienza la migliore che abbia mai vissuto.

Ricorda: ognuno di noi è una storia in divenire, un capitolo da scrivere, e il bello deve ancora venire. È per questo che ho iniziato a scrivere. Ho scelto di raccontarmi, di esprimere attraverso la poesia e le mie riflessioni ciò che sento e ho sentito. Spero che le mie parole possano farti sentire parte di qualcosa di più grande, dove non sei mai stato veramente solo. Molti come noi continuano a vivere, soffrire e amare ogni giorno, affrontando le proprie paure e certezze. Mettersi in discussione è il primo passo verso la grandezza.

Ti invito a viaggiare con me tra queste pagine, scoprendo insieme i frammenti di un’anima in cerca di luce, verità e un posto nel mondo.


CAPITOLO 1
Il Silenzio che Parla

Ci sono silenzi che pesano come catene e altri che fluttuano come un soffio di vento che accarezza il mare al tramonto. Il silenzio di Elena è come questo: misterioso, profondo e pieno di parole non dette. Non è il vuoto di chi non ha niente da dire, ma la ricchezza di chi custodisce dentro di sé un mondo intero, fatto di pensieri, sogni e desideri che faticano a trovare la via d’uscita. È un silenzio che pochi sanno davvero ascoltare, ma chi ci riesce scopre una bellezza rara, delicata e preziosa.
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